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VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 
18 DICEMBRE 2021 

L’anno 2021, il mese di dicembre, il giorno 18, alle ore 10.00, giusta convocazione del 

2021 che si allega al presente verbale, nel rispetto delle norme statutarie e regolamentari 

si riunisce l’Assemblea ordinaria dei Soci del CSV Irpinia Sannio con le seguenti 

modalità: 

a) presenza presso Hotel De La Ville Hotel, Centro Congressi, Ristorante, Eventi,

Via Palatucci, 20 83100 Avellino (AV)

b) videoconferenza su piattaforma Zoom;

per discutere e deliberare sui seguenti punti posti all’odg: 

1) Approvazione verbale seduta precedente;

2) Comunicazioni del Presidente;

3) Approvazione Programmazione 2022;

4) Approvazione Carta dei Servizi 2022;

5) Varie ed eventuali.

Presiede la seduta Raffaele Amore, Presidente del CSV Irpinia Sannio. 

Il Presidente rileva quanto segue:  

- l’Assemblea è stata regolarmente convocata con avviso spedito ai Soci nei tempi

previsti dallo statuto;

- in prima convocazione l’Assemblea è andata deserta;

- in seconda convocazione sono intervenuti:

n.47 ETS in presenza, di cui: 41 Odv - 6 Aps - 0 Altro.

n.32 ETS da remoto, di Cui: 26 Odv - 6 Aps - 0 Altro.

Totale Presenze Assemblea: n.79 ETS, di cui: 67 Odv - 12 Aps - 0 Altro.

n. ETS presenti per Delega: n.28, di Cui: n.26 Odv – n.2 Aps - 0 Altro.

n. ETS da remoto per delega: n.12, di Cui: n.9 Odv – n.3 Aps - 0 Altro.

Totale Presenze per Delega: n.40, di cui: n.35 Odv – n.5 Aps - 0 Altro.

Prende la parola il Presidente Amore e procede con i saluti di rito sia ai presenti in sala

che ai collegati via Zoom. Manifesta la preoccupazione riguardo ai recenti sviluppi della

pandemia da Covid-19, che si protrae sin dal momento della fusione dei centri Avellino e
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Benevento, impedendone un’azione sinergica opportuna e appropriata.  

Il Presidente passa al primo punto all’ordine del giorno: “Approvazione verbale seduta 

precedente”. Ogni socio ha ricevuto via email il verbale della seduta precedente. Su 

richiesta di Mary Faticato – Casa sulla Roccia, che dice di non aver letto la mail, il 

Direttore Aceto procede alla lettura del verbale, ricordando che lo stesso è pubblicato 

anche online sul sito CESVOLAB.IT dello stesso CSV. Si procede al voto e il Verbale 

viene approvato all’unanimità. 

Il Presidente passa al secondo punto all’ordine del giorno: “Comunicazioni del 

Presidente” 

Il Presidente rende noto che, nella giornata antecedente alla presente assemblea, il CSV 

ha ricevuto la comunicazione dell’approvazione di un progetto da 20.000 euro da parte 

dell’Ente del Turismo della Regione Campania. Il Decreto sarà ritirato dal Presidente nel 

lunedì successivo alla giornata odierna. Tale introito va aggiunto alle voci elencate nella 

documentazione allegata alla mail inviata alle associazioni. Questo progetto, in rete con 

Comuni e associazioni dell’area Titerno-Tammaro, rappresenta un altro tassello nel 

lavoro svolto da parte del CSV nel voler agire da trait d’union nelle reti che si 

costituiscono sul territorio.  

Si passa al terzo punto all’odg “Approvazione Programmazione 2022”. 

Il Presidente ringrazia tutto lo Staff del CSV a partire dal Direttore, soprattutto per il 

lavoro svolto durante la fase di rilevazione dei bisogni condotta sul territorio.  

Prende la parola Maria Cristina Aceto. Il direttore spiega che quest’anno è un anno 

particolare per tutti i centri servizi, a livello nazionale, perché rappresenta l’anno di 

passaggio dalla programmazione annuale a una programmazione triennale. C’è stato un 

cambio al vertice negli organi sociali dei nostri organi di controllo. C’è stato un riassetto e 

un rinnovo nelle fondazioni bancarie. Diversi sono stati gli obiettivi strategici richiesti: in 

primis un’analisi dettagliata del territorio per mettere in atto azioni mirate e precise. Il 

nostro è un territorio vasto che deve affrontare contemporaneamente l’innovazione 

normativa e l’accorpamento tra i territori di Avellino e Benevento. L’accorpamento deve 

essere un elemento di innovazione e aumento delle potenzialità da mettere in campo. 

L’analisi è stata il più dettagliata possibile, con un lavoro di preparazione alla 

programmazione triennale delle prossime annualità.  
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Il direttore spiega l’iter dell’analisi dei bisogni: 

1. Focus di approfondimento territoriali: si è cercato di dislocarli in maniera 

strategica, cercando DI coprire l’intero territorio, anche quelle zone che 

precedentemente non erano state coperte, perché più remote e periferiche. Non 

solo le distanze chilometriche, ma sono emerse le notevoli differenze culturali. 

Si passa alla visione di un filmato esplicativo degli incontri territoriali che è disponibile 

anche su cesvolab.it. Ai vari focus hanno partecipato un totale di 125 ETS. 

2. Questionari online somministrati a tutte le ETS in database: 118 associazioni. 

3. Interviste ad alcuni enti locali 

Il totale degli Enti coinvolti, mediante le tre suddette modalità è di 247. Di questi 135 

ODV, 53 APS, 3 ONLUS e 41 altri ETS: questa specifica vale solo per il volontariato, 

perché gli Enti Pubblici e le Istituzioni coinvolte sono 19.  

4. Questionario alle risorse umane interne.  

5. Abbiamo iniziato a sperimentare le reti territoriali, locali e interprovinciali 

attraverso la progettazione sociale. Alcune di queste reti sono state realizzate e 

guidate dal CSV, altre sono state “adottate” dal centro dopo la loro costituzione 

spontanea sul territorio. Si istituiranno tavoli tematici per mettere in atto azioni 

concrete che possano supportare ulteriormente le reti. 

Il Direttore procede nella disamina dell’abstract sull’analisi dei bisogni, inviato a tutte le 

associazioni via mail. 

Dagli incontri sono state individuate numerose esigenze, tra cui: 

• la volontà da parte degli ETS di poter essere affiancati per azioni di animazione 

territoriale, di incontro e di progettazione sociale per tematiche comuni; 

• il volontariato chiede di essere supportato in azioni di sensibilizzazioni rivolte a 

tutta la cittadinanza, per reclutare nuovi volontari e per prevenire relativamente ad 

alcune tematiche critiche come le dipendenze patologiche, la violenza di genere e 

la tutela dei minori ed ambientale 

• molto sentita è stata la tematica della disabilità; 

• richiesta una progettazione sociale non mirata al bando del momento, ma mirata ad 

avere un’azione consolidata sul territorio; 

• richiesta di momenti di incontro per i dirigenti delle associazioni perché la riforma 
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richiede un notevole cambio di passo; 

Il direttore procede alla disamina, per grandi linee delle richieste da parte degli 

intervistati. Il servizio maggiormente richiesto, dal 60% degli intervistati, è la consulenza: 

• sulla progettazione sociale; 

• sulla sicurezza (Decreto Legislativo 81/08); 

• sulla riforma del Terzo Settore; 

• notevoli, come negli anni precedenti le richieste di consulenza nel percorso socio-

sanitario e di tipo fiscale e burocratico, soprattutto alla luce della riforma del Terzo 

Settore; 

• digitalizzazione: consulenza e supporto per la individuazione di software di tipo 

gestionale e amministrativo-fiscale per enti del terzo settore; 

• consulenza di tipo finanziario sia per avere convenzioni per costi agevolati, ma 

anche per avere accordi con compagnie assicurative e enti bancari per ottenere 

eventuali fideiussioni necessarie a rispondere a bandi specifici, a favore di quegli 

ETS che non avendo fondi propri ne sarebbero tagliati fuori; 

• consulenza di tipo informatico; 

• consulenza sulla gestione dei lavoratori dipendenti: l’apertura, durante l’analisi, a 

nuove entità come APS, Imprese sociali e Cooperative ha fatto emergere esigenze 

differenti rispetto al passato: 

• consulenza alla comunicazione. 

Al secondo posto tra i servizi richiesti vi è la Formazione (27%) che è speculare alla 

consulenza nella disamina dei servizi specifici richiesti. 

Al terzo posto vi è la voce “Promozione, orientamento e animazione territoriale” con le 

tematiche di sensibilizzazione nelle scuole e volontariato e impresa. 

Al quarto posto i “Servizi di supporto tecnico-logistico”, tra cui spiccano le richieste di 

sedi attrezzate da mettere a disposizione, supporto alla stampa e produzione di materiale 

divulgativo e richiesta specifica di gazebo. 

Il Direttore termina la spiegazione dei contenuti dell’abstract allegato e chiede, prima di 

esaminare le schede relative, l’intervento del commercialista del CSV Irpinia Sannio per 

spiegare il “Preventivo di Gestione”. 

Prende la parola il dottor Giuseppe De Gregorio che illustra il preventivo di gestione, 
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allegato al presente verbale.   

Prende la parola Mary Faticato – Casa sulla roccia, chiedendo delucidazioni sui costi e 

oneri di supporto generale, chiedendo cosa si intende per 81.000 euro dei servizi e 

chiedendo inoltre se per “personale” si intende personale del CSV o altro. Inoltre ha 

notato che per la progettazione sociale sono pochi i 5000 euro stanziati per la consulenza, 

facendo notare che era una delle esigenze emerse durante l’analisi dei bisogni.  

De Gregorio risponde che gli 81.000 euro riguardano servizi di pulizia, utenze, 

consulenza contabile e consulenza del lavoro, 4 revisori e tutto ciò che riguarda i servizi 

relativi alle 2 sedi provinciali e ai 4 sportelli territoriali. 

Aceto risponde che sono previsti molti più fondi per la consulenza progettuale: 40.000 e 

non 5.000. I 5.000 sono quelli stanziati nel presente bilancio, ma ci sono dei fondi già 

stanziati residui, da spendere, già approvati. Ci sono, per la precisione, 350.000 euro 

residui degli anni precedenti non ancora utilizzati il budget relativo alla progettazione 

sociale è molto alto.  

De Gregorio precisa che il dettaglio dei 350.000 euro è presente nel Bilancio Consuntivo 

approvato nel mese di luglio 2021. 

Aceto continua dicendo che per quanto riguarda il personale, lo ritroviamo nelle diverse 

aree perché i servizi sono relativi alle varie aree tematiche di spesa, essendo, i servizi 

stessi svolti, spesso, dal personale dipendente. Laddove ci siano delle lacune nel 

personale, si fa ricorso al consulente esterno.  

Il Direttore, quindi, procede alla spiegazione dettagliata delle varie aree tematiche del 

Cronoprogramma, allegato al presente verbale, che è stato inviato via mail alle 

associazioni. 

Carmelina Iodice dell’associazione GICARA interviene chiedendo la possibilità di avere 

un contributo una tantum per le piccole associazioni di volontariato, in questo periodo 

critico, da parte dello Stato. 

Aceto risponde che in una prima fase il Ministero ha garantito ad alcune reti associative 

nel decreto Ristori, un contributo per la mancata realizzazione di alcune attività. Chi lo 

farà in questa fase è chi non lo ha fatto precedentemente. Il direttore ricorda che sono 

state indicate le modalità in precedenza con i canali comunicativi e approfitta per 

ricordare di riporre più attenzione alle comunicazioni da parte del CSV. 
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Interviene il Presidente Amore, sottolineando l’attività di ricerca di sinergie sul territorio 

da parte del CSV e stimolando le associazioni presenti alla messa in moto di iniziative 

che riescano a dare visibilità sul territorio e a mettere in campo virtuosismi che altrimenti 

sarebbero proibitivi per le singole associazioni. Ricorda che ciò che viene messo in atto 

dal CSV è richiesto dalla Riforma del Terzo Settore e dalla differente attenzione che 

hanno dovuto mettere in atto le Fondazioni Bancarie che ci sostengono. “Nuove regole ci 

impongono sia di avere una visione globale condivisa con le Fondazioni stesse sia di 

avere un nuovo metodo di programmazione triennale che sarà messa in atto a partire dal 

prossimo anno. Questo da una parte ci potrebbe spaventare, ma dall’altra ci dà più 

sicurezza perché CSVnet sta lavorando, interloquendo con le Fondazioni e con l’Organo 

Nazionale di Controllo per assicurare un budget ottimale anche per le annualità dal 2022 

al 2028. È strano dover programmare per 3 anni senza avere certezza del budget triennale. 

Dobbiamo cercare di farci vedere dal mondo delle fondazioni in maniera diversa, non 

sembrando un “tassa”, ma una entità attiva e parte integrante del territorio. Qualcuno si 

arrabbia quando espongo questo concetto, ma devo comunicarvi che quello che è stato 

fatto negli anni passati non è interamente presentabile alle fondazioni e questo ci ha 

messo in cattiva luce e ci portiamo questo fardello nell’attuale gestione. Questo trend va 

invertito, altrimenti faremmo un danno alle associazioni, soprattutto tenendo conto del 

fatto che se al Nord le associazioni possono interloquire direttamente con le fondazioni 

bancarie che vi risiedono, qui possono farlo solo passando attraverso il CSV, altrimenti i 

due mondi, quello finanziario e quello dell’associazionismo sarebbero distanti e distinti, 

dato che non ci sono fondazioni presenti allo stesso modo sul territorio”. 

Interviene Gianluigi Nenna dicendosi soddisfatto dell’intervento del Presidente e 

manifestando la difficoltà delle piccole realtà decentrate nel programmare di fronte a veri 

e propri muri che si frappongono tra il mondo finanziario e quello del volontariato. La 

progettazione ci dà la possibilità di uscire dal proprio territorio. È possibile far entrare le 

fondazioni nei nostri progetti. 

Antonietta Raduazzo (Associazione “Bagliori di luce”), interviene dicendo che la sua 

associazione è riuscita a fare il carnevale dei bambini tanto da essere riconosciuta anche 

dall’università Federico II. Manifesta la necessità di reperire fondi per il carnevale. 

Il presidente ricorda che il CSV è sempre pronto a sostenere realtà come quella della 
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signora Raduazzo. 

Interviene Pasquale Orlando membro del consiglio del CSV Irpinia Sannio ringraziando 

i precedenti interventi. Ritiene di dover fare alcune considerazioni. Innanzitutto fa 

presente che, dopo un certo periodo di difficoltà, determinata dai fattori già citati del 

cambio legislativo, di regolamenti e di impostazione, abbiamo potuto apprezzare che 

questi fattori hanno arrecato un impulso positivo: hanno portato a una condizione che dal 

punto di vista professionale e tecnico ha garantito un’impostazione corretta, pronta per 

essere trasferita nella continuità della programmazione e nelle scelte da fare. Il livello di 

approfondimento è adeguato ed importante.  

Dice che abbiamo bisogno, per il futuro, di entrare in una fase nuova. I dirigenti delle 

associazioni di volontariato che partecipano al CSV assumano la consapevolezza di 

essere parte della Direzione di un ente nuovo. Non devono essere solo rappresentanti 

della propria associazione in un organismo di servizi, ma parte integrante del centro, a 

livello dirigenziale. Questo può esser fatto da un lato garantendo lo sviluppo di 

professionalità e modi di gestire autonomi dal punto di vista della struttura, avendo delle 

strutture che rispettano norme e mandati che rispondano di ciò che fanno mantenendo il 

loro grado di autonomia professionale come nella pubblica amministrazione. Poi vanno 

giudicate e controllate sulla base dei risultati ottenuti. L’altro fondamentale ruolo e 

compito dell’organismo direttivo è quello di metterci l’anima in ciò che fa. Ogni 

associazione è presidio di civiltà e cultura nel suo ambito territoriale e da questo deve 

venir fuori un’anima comune. Mentre approviamo la programmazione, in maniera 

trasparente e controllata, cerchiamo di metterci qualcosa di più.  

Interviene Antonietta Visconti, membro del direttivo del CSV, che saluta tutti e si 

presenta. Indica che i veri protagonisti sono i volontari, che vanno lodati e sostenuti, 

perché è cambiata la burocrazia. Le fondazioni bancarie che ci sostengono, sono anche 

organo di controllo e noi dobbiamo rendicontare ciò che facciamo. Internamente 

dobbiamo gestire le nostre potenzialità e sostenere le reti tra associazioni, che non devono 

essere fini a sé stesse, ma ampliarsi costantemente. Chiede anche un giudizio sulla sua 

persona e sulle sue idee nel corso del tempo. Augura a tutti i volontari buona vita e un 

buon futuro, pieno di valori, vera ricchezza, più del denaro che può essere un elemento 

negativo in alcuni casi, perché può deconcentrarci dal vero volontariato. 
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Il presidente ringrazia la signora Visconti per il suo operato nel tempo e ricorda ai 

presenti che è appena stata nominata Presidente Emerito dell’associazione AVO. Allo 

stesso modo si complimenta con Gabriele Lucido che è stato nominato Presidente 

della Conferenza Regionale delle Misericordie della Campania. 

Interviene Gabriele Lucido che ringrazia il presidente che si è comportato come si 

farebbe in una vera famiglia. La carica significa un’assunzione di responsabilità enorme e 

la condurrà con tutto il suo impegno. Farà in modo che le misericordie riscoprano il 

valore vero della fratellanza. Molte Misericordie sono nate durante il disastro del 1980 e 

quel senso di volontariato va recuperato e sostenuto.  La provincia di Avellino è la 

provincia con più misericordie d’Italia e insieme a Salerno e Benevento siamo un ottimo 

numero, ma non permetterà che resti un mero numero o che siano etichettati come “del 

Sud”. Nessuno ci dovrà etichettare come “camorristi”, ma dovremo essere rispettati 

a livello nazionale.  Inoltre parla dei migranti che spesso vengono gestiti come un 

numero o come fonte di guadagno, cosa estremamente sbagliata.  

Non essendoci altri interventi, si passa a votazione e la Programmazione 2022 viene 

approvata all’unanimità dai presenti. 

Si passa al quarto punto all’odg “Approvazione della Carta dei Servizi 2022” 

Prende la parola il Direttore Aceto che ne illustra i punti salienti. La carta dei servizi 

2022 prevede degli aggiornamenti rispetto alla carta dei servizi 2021, potenziandola. Ci 

sono poche novità, ma tra queste c’è il conseguimento della personalità giuridica da parte 

del CSV Irpinia Sannio.  

Passa poi all’illustrazione specifica della Carta Dei Servizi.  

Il Presidente ringrazia il Direttore. 

Non essendoci interventi, si passa alla votazione e la Carta dei Servizi 2022 viene 

approvata all’unanimità. 

Viene proiettato il video delle Interviste agli stakeholder del territorio. 

Il presidente, non essendoci Varie ed eventuali, augura buon Natale e saluta i presenti.  

L’Assemblea si chiude alle ore 13.55. 

Il segretario verbalizzante - Gianluca Zarra 

              




